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ATENEO UDINESE

Diamoci una mano
a vicenda

In questi giorni di pre-ele-
zioni universitarie entrambe
le listeconcorrenti (Student Of-
ficeeNeoAteneo) si stanno orga-
nizzando per trovare i candidati
alle “poltrone” (passatemi il ter-
mine anche se può far sorridere)
deiconsiglidifacoltàed’ammini-
strazione dell’Università e del-
l’Erdisu.Nonero ancora iscritto,
a dispetto della mia età, all’Uni-
versità di Udine quando, due an-
ni or sono, ci sono state le ultime
elezioni.Quest’annohodecisodi
candidarmi per tentare di fare
qualcosae,sepossibile,migliora-
re l’ambiente di studio per me e
gli altri miei colleghi attuali e fu-
turi. Devo essere sincero, attual-
mente non ho ancora deciso con
chi candidarmi, pur avendo del-
le propensioni non escludo nul-
la.Misembraperòdoverosochia-
rire un semplice pensiero: a di-
spetto della lista per la quale mi
candiderò, fermo restando il fat-
to che non decido da solo, credo
che la cosa più importante sia
quella di voler dare una mano.
Tentaredisalvarel’Universitàdi
Udineeisuoistudenti,puressen-
dochiarocheinsolitudinesipuò
fare ben poco. La conclusione di
conseguenza è questa: chi se ne
frega per quale lista mi candide-
rò,iproblemicheabbiamo(strut-
ture, borse di studio, alloggi, cor-
sidistudio...)riguardanolatotali-
tà degli studenti. È bello che vi
sia diversità di vedute, le due li-
ste lo testimoniano, manon èuti-
le “guerreggiare” contro qualcu-
no, approfittare degli eventuali
erroricommessidachistauscen-
do dalla rappresentanza per evi-
denziarli e strumentalizzarli a
proprio vantaggio. L’importante,

ragazzi,èdarciunamanoavicen-
da. Scusate il termine, ma tirare
fangoaddossoall’altrononmipa-
remoltopropositivo.Ilmioaugu-
rio è che si possa lavorare il più
possibile serenamente, assieme,
rispettando le diversità di ognu-
no, ma essendo consapevoli che
siamotuttisullastessabarca.Cer-
chiamo di non sputare contro
vento per favore. Più compatti
ci dimostreremo e più risulta-
tipotremoottenere.Secisono
state delle mancanze da chi ci
ha rappresentato negli ultimi
due anni cercheremo di col-
marle, tutti insieme. Sarebbe
utileancheparlareeinteragi-
re con chi ha fatto l’esperien-
zadelrappresentantedifacol-
tà piuttosto che dargli contro.
L’esperienza diretta non può
che darci una mano, fornirci
spuntidaiqualipartirepermi-
gliorare le cose. Si fa fatica a
trovare dei candidati, a inte-
ressare gli studenti a ciò che
accadeintornoaloroall’inter-
no dell’Università, Università
cheèseriamentearischiofon-
di e quindi sopravvivenza.
Nonperdiamotempoedener-
gie preziose nel dividerci. La
questione centrale deve esse-
re il bene dell’Università.
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